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Si allarga il fronte delle lotte sindacali in Gran Bretagna 

I maggiori porti inglesi 
totalmente bloccati 

da uno sciopero generale 
I lavoratori si battono contro l'ondata di licenziamenti che mi
naccia la categoria — Prosegue la dura battaglia dei minatori 

Con due giorni di dibattito 

Per la sicurezza 
in Europa 

riunione a Mosca 
Per l'Italia vi hanno partecipato l'on. Orilia e Michele 
Rossi del Comitato Centrale del PCI — Deciso un 
incontro bilaterale italo-sovietico sulla questione 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26. 

Dopo due giorni di intenso di
battito, si sono conclusi ieri 
sera a Mosca i lavori della Con
ferenza dedicata ai problemi 
della sicurezza europea. Vi han
no partecipato oltre 50 perso
nalità del mondo politico, cultu
rale e scientifico che hanno 
sottolineato i vari aspetti della 
situazione attuale, insistendo. 
in particolare, sulla necessità 
di sviluppare sempre più la 
cooperazione a livello pan
europeo. 

Nel dibattito — che era stato 
aperto dai sovietici Kovostov 
della presidenza dell'Accademia 
delle scienze; Scitikov. presiden
te del Comitato per la sicurezza 
europea: Naroschitsky direttore 
della rivista di e storia moder
na >. dal direttore delle « Isve-
stia » Polianov — sono interve
nuti, per l'Italia, l'on. Orilia del 
Movimento dei socialisti auto
nomi e il compagno Michele 
Rossi del Comitato centrale 
del PCI. 

Orilia. ricollegandosi alla di
chiarazione fatta a Budapest 
nel giugno '70 dai paesi del 
Patto di Varsavia, ha sottoli
neato che il problema della si
curezza non deve essere af
frontato a livello di Stati, ma, 
parallelamente, anche a livello 
di opinione pubblica. In tal 
senso, ha auspicato iniziative ed 
incontri bilaterali tesi ad ap
profondire i temi in discussione. 

Il compagno Rossi, riferen
dosi ad alcuni problemi solle
vati nel corso del dibattito, si 
è soffermato particolarmente 
sulla contradditorietà della si
tuazione attuale che registra, da 
un Iato, mutamenti favorevoli 

al processo di distensione e del
la sicurezza e cooperazione in 
Europa, e dall'altro, un relativo, 
scarso interessamento a tali pro
blemi. Mentre nei paesi socia
listi — egli ha detto — sul tema 
della pace e della sicurezza 
europea vi è. senza alcun dub
bio, un'unità di intenti e di 
azione tra popoli e governi, nei 
paesi occidentali vi è un rela
tivo interessamento per tali que
stioni, considerata anche la va
rietà delle forze politiche e so
ciali che operano nella scena 
pubblica. 

Rossi ha quindi sollecitato 
azioni ed iniziative che rendano 
possibile, a masse sempre più 
larghe, di prendere coscienza 
della necessità di instaurare un 
sistema di sicurezza collettiva e 
di cooperazione in Europa. Oc
corre — egli ha aggiunto — 
abbandonare le affermazioni ge
nerali e operare attivamente in 
6tretto legame con la realtà. 

Concludendo i lavori della 
conferenza, il vice presidente 
dell'Accademia delle scienze. 
Milliontohikov ha ribadito la 
importanza dell'incontro di 
Mosca nel quadro di una mobi
litazione generale in favore del
la sicurezza, e si è richiamato 
più volte anche all'intervento 
del compagno Rossi. 

Sempre nel quadro della con
ferenza. va rilevato che i rap
presentanti italiani al « Forum 
per la sicurezza e la coopera
zione europea » hanno discusso 
con gli esponenti del comitato 
sovietico per la sicurezza euro
pea, i problemi connessi alla 
organizzazione di un incontro 
bilaterale per i prossimi mesi. 

Carlo Benedetti 

Dopo la deliberazione del PCUS 

La stampa sovietica 
sulla critica 

in arte e letteratura 
Un editoriale della « Pravda » ed ampi articoli sulla 
« Literaturnaia Gazeta » - Ampio dibattito nel mon
do politico e culturale - Una riunione del diret

tivo dell'Unione degli scrittori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26 

« Arte e critica »: attorno a 
questo tema si sta sviluppan
do nell'URSS un ampio dibat
tito che vede impegnati criti
ci, giornalisti, scrittori, équi-
pes redazionali, esponenti del 
vasto mondo culturale e tut
ti coloro che, direttamente o 
indirettamente, hanno a che 
fare con la vita sociale del 
Paese. Si tratta quindi di un 
dibattito complesso e artico
lato, e del quale, a volte, sfug
ge agli osservatori il vero si-
r'ficato proprio per la mo

di interventi e di proble
mi che riviste e giornali sol
levano quotidianamente. 

Della questione si è già in
teressato ampiamente II Co
mitato centrale del PCUS 
che ieri, con una deliberazio
ne, ha fatto il « punto » della 
situazione, indicando difetti e 
limiti dell'attività di « critica 
artistica e letteraria» e ren
dendo noto che è allo studio 
una nuova rivista letteraria di 
massa. Nel Paese vi è quin
di interesse per quanto si sta 
verificando nel campo della 
critica e vi è, soprattutto, una 
attenzione particolare per gli 
sviluppi che il dibattito potrà 
avere nelle prossime setti
mane. 

Oggi, intanto, si è appreso 
che a Mosca — proprio per di
scutere 1 temi sollevati dalla 
deliberazione del Comitato 
centrale — si è riunito il di
rettivo dell'Unione degli scrit
tori dell'URSS. Dandone noti
zia e commentando il docu
mento del Comitato centrale, 
la Literaturnaia Gazeta ha vo
luto mettere in evidenza che 
« l'accresciuto livello della cul
tura, dell'istruzione, della co

scienza dell'uomo sovietico, po
ne con particolare vigore il 
problema della qualità della 
letteratura e dell'arte ». 

Ricordato quindi che « la 
deliberazione del CC è una 
nuova manifestazione della 
premura instancablie con cui 
il Partito segue la vita della 

società sovietica ». l'organo del
l'Unione ha ribadito che la 
riunione di oggi «affronterà 
non solo i compiti posti dal 
tempo, ma anche quelli legati 
alle condizioni professiona
li del lavoro». 

II dibattito, quindi, si è 
preannunciato estremamente 
interessante dal momento che 
tutte le organizzazioni artisti
che e letterarie sono state in
vitate a sviluppare 1 problemi 

posti dal CC e più volte agi
tati — pur se in forme diver
se — dalla stessa Unione de
gli scrittori. Ora, comunque, la 
discussione è stata indirizzata 
su un piano nettamente po
litico dal momento che il do
cumento del Partito rivolge un 
preciso appello alle organizza
zioni periferiche perchè si im

pegnino più attivamente in tut
ta l'opera di « rafforzamento » 
del settore della critica e del
la produzione letteraria. 

Anche la Pravda ha dato 
ampio spazio al problema, de
dicandovi l'editoriale: • In 
queste condizioni di aspra lot
ta ideologica sull'arena mon
diale — ha scritto l'organo 
del PCUS — la responsabili
tà civile e creativa dell'arti
sta si accresce notevolmente», 
ed è per questo che « l'eleva
mento del livello della critica 
costituisce la condizione ne
cessaria per un positivo svi
luppo artistico ». 

La Pravda rilevata l'impor
tanza della deliberazione del 
CC, ha sottolineato il valore 
delle misure « concrete » che 
serviranno a « rafforzare » la 
critica dal punto di vista scien
tifico e della metodologia mar
xista-leninista. 

Oltre che all'intervento del
l'organo del PCUS, c'è da re
gistrare che su Literaturnaia 
Gazeta sono apparsi numerosi 
articoli dedicati al problema 

dell'arte e della critica nei qua
li si sottolineano vari aspet
ti negativi dell'attività pubbli
cistica: « La critica — rilevano 
alcuni scrittori di Leningrado 
— è divenuta troppo galante. 
cortese e neutrale; a volte an
che, certi difetti ideologici ed 
estetici non vengono presi in 
esame ». « Se la nostra critica 
è insufficientemente critica — 
nota D. Khrennikov — la col
pa è anche degli scrittori e 
delle loro organizzazioni che, 
a volte, prendono la difesa dei 
letterati offesi ». 

Un altro scrittore, rHevan-
do che e il teatro, il cinema 
e la tv del nostro Paese stan
no abbandonando la lettera
tura », sottolinea che « il feno
meno è grave e la critica de
ve combatterlo ». 

Infine, oltre agli interventi 
citati (ve ne sono ancora al
tri) la Literaturnaia Gazeta 
ha dedicato la « pagina umo
ristica » al problema tanto di
battuto. 

c. b. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 26. 

Tutti i maggiori porti ingle
si sono rimasti bloccati da 
una giornata di sciopero a 
cui ha aderito il 100% delle 
maestranze. L'agitazione non 
è ufficiale, vale a dire non è 
stata indetta dal sindacato. 
E' stata promossa da un co
mitato nazionale di coordina
mento dei delegati operai di 
base contro la progettata ri
duzione della forza lavoro nel
l'ambito della cosiddetta « ri
strutturazione » tecnologica. 

Come in altri settori indu
striali, i licenziamenti si sono 
susseguiti in questi anni a 
ritmo accelerato sulle banchi
ne inglesi. La settimana scor
sa la direzione del porto di 
Londra aveva annunciato un 
ulteriore taglio di duemila 
unità nella propria manodo
pera. A livello ufficiale il 
sindacato dei trasporti sta in 
questo momento discutendo 
della cosa con i datori di 
lavoro. 

La dimostrazione odierna è 
intesa a dare sostanza con
creta alla resistenza operaia. 
I docks londinesi di Millwall. 
West India, Royal Group e 
Tilbury sono rimasti deserti: 
70 navi hanno dovuto rinvia
re le operazioni di scarico. 
Si sono astenuti oltre 16.000 
uomini. Anche Southampton 
è stata paralizzata e più di 
duemila portuali non si sono 
presentati al lavoro. Gli scio
peranti hanno superato i 10 
mila a Liverpool, dove si è 
svolto stamane un imponente 
corteo a cui hanno preso par
te i minatori in lotta da 18 
giorni, i disoccupati e i di
pendenti della fabbrica Fi-
sher-Bendix, occupata da va
rie settimane. Anche i porti 
di Manchester. Hull (20 navi 
ferme), Newcastle e Glasgow 
hanno oggi sospeso l'attività. 

La manifestazione dei por
tuali coincide con un periodo 
di intense agitazioni a livello 
nazionale e ripropone gli stes
si motivi di lotta che stanno 
in questo momento mobilitan
do sezioni importanti della 
classe operaia: disoccupazio
ne, piani di ridimensionamen
to. ristagno produttivo, au
mento de] costo della vita, as
salto al monte salari e ai 
fondi di assistenza. 

I minatori, in sciopero uf
ficiale. stanno cercando di ar
restare con una sostenuta 
opera di picchettaggio, i ri
fornimenti di carbone alle 
centrali elettriche. Anche i la
voratori elettrici sono da tem
po in agitazione, ma il sin
dacato ha scelto la scorciatoia 
della sospensione degli stra
ordinari piuttosto che indire 
quello sciopero che. nella pre
sente congiuntura, potrebbe 
offrire la chiave della vitto
ria ai minatori. 

Analoga situazione riguarda 
alcuni strati di metalmec
canici che lavorano all'azien
da carbonifera nazionalizzata. 
Quella dei minatori (dura
mente colpiti negli ultimi quin
dici anni da un e innovamen
to tecnologico ^ che ha signi
ficato licenziamenti su larga 
scala, un forte aumento di 
produttività e un sensib:le 
slittamento della paga reale) 
non è delle più facili. Il peri
colo è che la loro azione. 
se rimane isolata, possa es
sere facilmente contenuta dal 
governo e dai datori di lavoro 
che. con l'accumulo delle scor
te e con le importazioni dal
l'estero. si sono premuniti 
contro le conseguenze imme
diate dello sciopero. 

Abbandonati a se stessi. 
i postelegrafonici sono stati 
sconfitti l'anno scorso dopo 
una lotta di nove settimane. 
La solidarietà di altre cate
gorie è quindi essenziale per 
i minatori. Ma nessun sinda
cato è finora venuto loro in
contro in forma aperta. L'or
gano confederale, il TUC. 
persegue una cauta politica 
di sondaggio per convincere 
il governo a quella mediazio
ne che al contrario i dirigen
ti conservatori continuano a 
rifiutare, sicuri come sono di 
poter ancora vincere il con
fronto da una posizione di in
transigenza assoluta. 

Antonio Broncia 

Kurt Waldheim 
ieri a Roma 

Il segretario generale del-
l'ONU Kurt Waldheim è giun
to ieri mattina a Roma, dove 
si è fermato per alcune ore 
prima di ripartire in serata 
per Addis Abeba, dove pre
siederà la riunione del Con
siglio di sicurezza dell'ONU 
dedicata ai problemi africa
ni, che si svolgerà dal 28 gen
naio al 4 febbraio. Waldheim, 
nel corso del suo breve sog
giorno romano, ha avuto dap
prima un colloquio con il mi
nistro degli esteri Moro, in
sieme con il quale ha pran
zato; successivamente è stato 
ricevuto dal presidente del 
consiglio Colombo ed infine 
si è recato dal Presidente del
la Repubblica Leone. 

Atene 

Base navale 
statunitense 

sarà costruita 
in Grecia 

Servirà alla sesta flot
ta ed ospiterà migliaia 

di soldati 

CONSEGNA DELLE A R M I A DACCA ' •«•"•a""» d e l movimento di ube-
W n j E U n H L/ELLE MIMIII M VM^VM r a z I o n e « Muktl Bahìni » hanno In 
questi giorni consegnato le armi su richiesta del governo del Bangla Oesh. Nella foto: Il 
Primo ministro Mujibur Rahman e un comandante partigiano, Abdul Kader Siddique, pas
sano in rassegna le armi consegnate 

ATENE. 26 -
Rappresentanti della marina 

militare degli Stati Uniti e di 
quella greca hanno iniziato 
trattative preliminari per la 
creazione di una base pernia 
nente per la sesta flotta ame
ricana nel Mediterraneo. La 
base dovrebbe essere costruita 
a Salonicco o al Pireo. In cam
bio della concessione dell'in
stallazione militare le autorità 
di Washington rifornirebbero la 
Grecia di modernissime armi, 
fra cui una certa quantità di 
cacciabombardieri Phantom 

C'è da rilevare che gli Stati 
Uniti utilizzano da tempo il 
territorio greco per scopi mili
tari. In particolare il golfo di 
Egina, la base di Ellinikone e 
diversi centri di comunicazioni 
sono utilizzati permanentemen
te da forze navali ed aeree sta
tunitensi. Nella nuova base ma
rittima, di cui si sta trattando 
la costruzione, verranno instal
late le attrezzature logistiche 
per l'assistenza alla sesta flotta 
ed abitazioni per seimila per
sone, cioè i familiari dei mili
tari americani. 

La sesta flotta consta di cir
ca una cinquantina di navi da 
guerra e dispone di diverse ba
si nel Mediterraneo. 

Intanto la polizia di Atene ha 
scoperto oggi due ordigni ine
splosi, uno nel giardino della 
Ambasciata francese, l'altro 
nell'autorimessa dell'addetto mi
litare di Parigi. Un'organizza
zione clandestina di opposizio
ne ha reso noto di aver collo
cato le bombe in segno di pro
testa contro la visita ufficiale 
del sottosegretario agli esteri 
francese. Jean de Lipkowski. 

Il dibattito alla conferenza della Lega dei comunisti 

BELGRADO: CONDANNA 
DEI NAZIONALISMI JUGOSLAVI 

Sono nemici dell'unità del Paese - Ogni cedimento sarebbe un colpo con
tro lo sviluppo della società socialista - I problemi dell'autogestione 

I movimenti 

di liberazione 
africani invitati 

alla riunione ONU 
di Addis Abeba 

ADDIS ABEBA. 26 
Il segretario generale della 

Organizzazione dell'unità afri
cana (OUA), Diallo Telli, ha 
dichiarato oggi che tutti i mo
vimenti di liberazione africani 
saranno invitati a partecipare 
ai dibattiti del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU sul colo
nialismo e il razzismo che co
minceranno venerdì ad Addis 
Abeba. 

Il segretario generale della 
OUA ha sottolineato che tale 
sessione del Consiglio di Si
curezza. organizzato su richie
sta della stessa OUA. a deve 
essere dedicata esclusivamen
te all'esame di provvedimen
ti pratici e di provvedimenti 
concreti destinati ad applica
re le risoluzioni dell'Assemblea 
generale e del Consiglio di Si
curezza delle Nazioni Unite in 
materia di decolonizzazione e 
lotta contro la discriminazio
ne razziale e l'apartheid, e, 
naturalmente, anche le riso
luzioni dell'OUA». 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 26 

Una quarantina di delegati 
si sono succeduti tra ieri e 
oggi alla tribuna della secon
da conferenza della Lega del 
comunisti jugoslavi dando vi
ta ad un dibattito serrato sul
le prospettive della società 
jugoslava e sul ruolo della 
Lega. Molti sono ancora gli 
iscritti a parlare tanto che i 
lavori non si concluderanno 
come previsto questa sera, ma 
verranno aggiornati a domani. 
Il dibattito, come era preve
dibile, ha trovato un punto di 
riferimento obbligato nei re
centi avvenimenti di Croazia, 
nella scalata sciovinista in 
quella repubblica e nei feno
meni nazionalisti che si sono 
manifestati nelle altre repub
bliche. Ne è venuta una con
danna unanime dei nazionali
smi in tutte le loro sfumatu
re. che sono stati indicati co
me i maggiori nemici della 
comunità multinazionale jugo
slava e che hanno, anche se 
opposti l'uno all'altro, il co
mune denominatore dell'anti
comunismo. 

Obiettivo primario del co
munisti è dunque quello di una 
lotta senza concessioni al na
zionalismo e di un'azione po
litica che porti all'affermazio
ne dell'unità jugoslava come 
«una comunità dei popoli e 
delle nazionalità, uguali nei 
diritti, poiché — come ha det
to Vlahovic nella sua rela
zione e come ha ribadito il 

presidente del comitato cen
trale della Lega serba Nike-
zic — è soltanto su tale base 
che potranno essere realizzati 
e consolidati dei progressi». 
Punto fermo del dibattito è 
che la Jugoslavia ha rotto de
finitivamente con la politica 

Domani 

la ripresa 

dei colloqui 

su Malta 
LONDRA, 26. 

Il ministro della difesa bri
tannico, lord Carrington, par
tirà domani sera in aereo al
la volta di Roma per un'altra 
serie di colloqui con il primo 
ministro maltese Dom Min-
toff. sull'uso delle basi mili
tari dell'Isola mediterranea. 
che cominceranno venerdì 28 
gennaio. 

Lord Carrington e Mintoff 
tennero la loro ultima serie 
di colloqui a Roma la setti
mana scorsa ma non raggiun
sero alcun accordo e decisero 
in tale occasione di incontrar
si ancora questa settimana. 

Dura risposta alla repressione « pacificatrice » britannica 

Quattordici attentati nell'Ulster 
Devastata la nuova centrale dei telefoni a Belfast — Un sol
dato inglese morto in una sparatoria all'interno di una caserma 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 28 

Quattordici attentati sono 
il pesante bilancio odierno di 
un Ulster che le misure offer
te da Londra non riescono a 
«(pacificare». La nuovi cen
trale dei telefoni a Belfast 
è stata devastata e un solda
to è rimasto ferito. Altre 
bombe sono detonate nelle vi
cinanze della capitale a New-
tonabbey. Cinque ordigni han
no provocato gravi dirmi a 
Castlewellan. Quattro forti 
esplosioni avevano scosso sta
mane il centro della cttadi-
na di Newry presso il confi
ne con la Repubblica d'Irlan
da distruggendo l'ufficio lo
cale delle tasse, un mulino, 
un garage, un negozio di elet
tricità e un magazzino di car
bone: le fiamme dell'incendio 
erano vis.blli da vari chilo
metri di distanza. Nella contea 
di Permanagli un soldato di 
pattuglia lungo la frontiera 
cadeva in un'imboscata e ri
portava ferite di lieve enti
tà. Un altro militare britan
nico era morto ieri aera in 
una sparatoria all'interno del
la caserma di Girdwood a 
Belfast: un oscuro incidente 
di cui il comando non ha vo
luto fornire alcun particolare. 

Sono continuati anche gli 

attacchi contro la polizia. Con 
i due agenti feriti ieri notte 
nel centro della capitale, so
no ormai sette, questa setti
mana, le vittime di un'azione 
a largo raggio intesa a minare 
la sicurezza e il morale delle 
forze di repressione. Nonostan
te il perdurare dell'attività 
di guerrìglia, l'esercito insi
ste a rivendicare una sua pre
tesa iniziativa. Secondo la ver
sione ufficiale, che alcuni gior
nali si sforzano di accredita
re (come fa oggi il Times), 
gli uomini in uniforme stareb
bero vincendo la « guerra con
tro 1TRA». 

A questo quadro intenzional
mente rassicurante fanno tut
tavia contrasto molti elemen
ti concreti come l'incredibile 
facilità con la quale le for
mazioni illegali si spostano 
da un punto all'altro dell'Ul
ster, le basi segrete tuttora 
in funzione, le clamorose fu
ghe del confinati politici dalle 
prigioni del regime, l'apparen
te disponibilità di materiale 
esplosivo e armi. 

Ancora più Importante è il 
fatto che, via via che la mac
china poliziesco-mllltare bri
tannica cerca di fare il de
serto attorno a sé, cresce di 
pari passo la resistenza passi
va della popolazione civile. 
La comunità cattolica è to

talmente alienata. Il che vuol 
dire che il regime non ha di 
fronte a sé solo alcune mi
gliaia di « terroristi » ma il 
40 per cento della cittadinanza 
attiva. Vi sono quartieri a Bel
fast e a Derry dove l'esercito 
non osa penetrare: vere «zo
ne liberate» nel cuore del 
panorama urbano. " 

Le future mosse della strate
gia inglese tenderanno alla li
quidazione di questi focolai di 
resistenza: un obiettivo che 
fino ad - oggi, • malgrado ra
strellamenti e arresti di mas
sa, è risultato impossibile. La 
difficoltà maggiore è data dai 
profondi legami di lotta fra i 
gruppi clandestini e gli abi
tanti locali. La cosiddetta 
« caccia al terrorista » ha ogni 
volta posto l'esercito davanti 
al muro della folla nelle stra
de. Le dimostrazioni di piazza 
stanno allargandosi. La cam
pagna per 1 diritti civili ne 
ha in programma un'altra 
mezza dozzina per il prossimo 
week-end. E qui la superiorità 
materiale dell'esercito rimane 
immancabilmente frustrata, 
Ed è su questo terreno poli
tico di massa che 1 conserva
tori di Londra e il regime 
oltranzista ulsteriano sono al
la lunga destinati a perdere. 

a. b. 

di diseguaglianza fra I popoli, 
di dominazione, di egemonia, 
di lotte fratricide e che qua
lunque cedimento al naziona
lismo borghese è un colpo 
portato allo sviluppo della so
cietà socialista e autogestita. 

Più differenziata la discus
sione sulle cause del naziona
lismo e su come rimuovere 
queste cause. Piuttosto che 
sulle componenti storiche e 
religiose si è messo l'accento 
sui problemi economici irri
solti. sulle contraddizioni so
cio-economiche. sulla stagna
zione nello sviluppo dei rap
porti di autogestione. Un ope
raio di Rijeka ha affermato 
che alla classe operaia non 
importa molto se i nomi, con 
i quali vengono chiamate le 
esigenze insoddisfatte, siano 
croati o serbi, interessa inve
ce che tali esigenze vengano 
soddisfatte. E*, tradotto in 
termini spiccioli, quello che 
ha affermato Gligorov nella 
sua relazione e cioè che sii 
mercato unico e la politica 
economica comune sono le 
condizioni essenziali per la vi
ta della comunità jugoslava e 
per uno sviluppo dinamico di 
tutte le sue componenti». 

Non a caso è stato detto 
che il nazionalismo ha avuto 
nelle scorse settimane come 
suo bersaglio principale il 
mercato unico jugoslavo che 
condannava come a economia 
centralizzata». Ma il consoli
damento della comunità jugo
slava. l'affermazione dell'uni
tà del mercato, l'adozione di 
una comune politica di svi
luppo a medio e a lungo ter
mine non presuppongono af
fatto la centralizzazione buro
cratica, il soffocamento dei 
diritti delle nazionalità, la li
quidazione dei principi del
l'autogestione. Questi obiettivi 
possono anzi essere perseguiti 
soltanto realizzando le deci
sioni rimaste ancora lettera 
morta dell'ultimo congresso 
della Lega attuando le rifor
me costituzionali che allarga
no le competenze e 1 poteri 
delle singole repubbliche e 
delle comunità dando integra
le applicazione all'autoge
stione. 

Non sono mancati nel dibat
tito punti di vista divergenti 
sul rapporto tra autogestione 
ed intervento dello stato su 
libertà di mercato e program
mazione. sui mezzi da usare 
per superare le differenze so
ciali per lasciare alle spalle 
quella che un metallurgico 
della Bosnia ha chiamato « la 
alienazione del dinaro». Ma 
sulla validità della scelta del
la autogestione e sulla esigen
za dì un suo ampliamento, di 
una sua più integrale attua
zione non ci sono state voci 
discordanti. Solo attraverso la 
autogestione, si afferma, la 
classe operaia può realizzare 
il suo ruolo dirigente: essa 
dunque deve esprimere il suo 
potere non solo ai livelli mi
nori. non solo nelle aziende 
autogestite ma in tutti i cam
pi e per ogni tipo di deci
sione. L'autogestione deve es
sere quindi portata a livelli 
più alti nelle collettività co
munali nelle assemblee regio
nali e repubblicane nel parla
mento federale. 

Un altro punto sul quale nel 
corso del dibattito si e riscon
trata una larga unità è quello 
riguardante il ruolo Insosti
tuibile della Lega dei comu
nisti nello sviluppo politico e 
sociale del paese. 

Arturo Barìoli 

CON L'UNITA' PIÙ' FORTE IL PCI 

ANCONA 

Un compagno da solo ha già raccolto 

oltre mezzo milione per l'Unità 
Con una breve lettera da 

Ancona, il compagno Ange
lo Falsetti ci fa sapere di 
aver già raccolto da solo 
ben 575 mila lire a favore 
della stampa comunista. 
Falzetti — ci dicono i com
pagni — è anche un ottimo 
diffusore dell'Unità. 

Si tratta di un successo 
doppiamente importante. 
Prima di tutto per l'alta 
somma raccolta e poi per
ché Falzetti è riuscito a 
metterla insieme racco
gliendola prevalentemente 
al di fuori del Partito, fra 
i lavoratori e cittadini non 
iscritti. 

« Gradirei ringraziare tra
mite tuo, cara Unità —- ci 
scrive Falzetti — tante per

sone, lavoratori e cittadi
ni tutti coloro che attra
verso me hanno sottoscritto 
cifre anohe notevoli per la 
stampa comunista. Tengo 
a precisare che dette per
sone, di " diverse tendenze 
politiche, hanno voluto si
gnificare la propria stima 
ad un giornale quale 
l'Unità, l'unico libero da 
ricatti economici e l'uni
co ohe loda se c'è da lo
dare ed attacca chi occor
re attaccare. Mi sento or
goglioso di aver raggiunto 
tramite loro la ragguarde
vole cifra di 575 mila lire 
e questo risultato raffor
za in me la costanza di 
dedicare tutto me stesso 
al Partito». 

PRATO 

Un lavoro per costruire 

nuove leve di diffusori 
Dalla sezione di Galciana 

(dove non si diffondeva 
neppure una copia fino a 
qualche mese fa) ci infor
mano di un buon lavoro 
realizzato soprattutto dai 
giovani dirigenti del Comi
tato direttivo. Ora, tutte le 
domeniche, vengono diffu
se 50 copie del nostro gior
nale. Non solo. Portando 
l'Unità nelle case, i com
pagni diffusori hanno par
lato con gli iscritti e sim
patizzanti per conquistarli 
in modo stabile alla lettu
ra. «Questi sono i risultati 
(lo scrive il segretario dì 
sezione): per la diffusione 
domenicale la lista è già a 
quota 200, ma una zona 
del paese è rimasta sco
perta, per cui contiamo di 

LOMBARDIA 

arrivare ad almeno 250 co
pie». Altresì sono stati rin
novati tutti e 50 gli abbo
namenti annuali a 7 nu
meri. Intanto è in corso 
un lavoro, specie tra i gio
vani, per costruire 11 grup
po dei diffusori: sono già 
6 i compagni impegnati... 
« continueremo però a fare 
opera di convinzione per 
arrivare ad avere almeno 
un compagno diffusore per 
ogni strada, e possibilmen
te più d'uno, in modo da 
organizzarci in turni ogni 
domenica ». L'impegno di 
Galciana è quello di co
struire, soprattutto, con 
l'apporto dei giovani, una 
forte presenza, domenicale 
e feriale, del nostro gior
nale, in tutta la zona della 
sezione. 

Le Federazioni hanno già versato 

10 milioni in più rispetto al 7 1 
La campagna abbona

menti a L'UNITA' in LOM
BARDIA è ormai ad una 
svolta decisiva, infatti al 
15 gennaio l'andamento è 
ancora ampiamente positi
vo, per cui mantenendo 
questo ritmo sicuramente 
verranno raggiunti gli o-
biettivi fissati.. Sono sta
ti complessivamente versati 
66.382.980 lire, cioè 10 mi
lioni in più rispetto allo 
scorso anno, sempre calco
lando che nel corso del 1971 
si sono verificati due suc
cessivi aumenti di prezzo 
per 1 quotidiani. 

La federazione di LECCO 
ha ormai superato l'obiet
tivo dei 2 milioni, portan
dosi al 106Te, segue la fede
razione di SONDRIO che è 
all'85%; CREMONA ha già 
versato oltre 4.300.000 lire, 

portandosi al 76% dello 
obiettivo; COMO è al 66% 
e PAVIA al 58%. MILANO 
è al 62% e ha versato 38 
milioni 544.000 lire, cioè 
oltre 5 milioni in più ri
spetto allo scorso anno; 
inoltre BERGAMO è al 47 
per cento dell'obiettivo; 
BRESCIA al 46%; CREMA 
al 34%; MANTOVA al 54% 
e ha versato 1 milione in 
più rispetto al 1971; VA
RESE al 53%. 

Per la federazione di Mi
lano vanno infine, segna
late la sezione di BARAN-
ZATE, che ha raccolto 
6 nuovi abbonamenti a 
L'UNITA* e la sezione del 
VILLAGGIO AMBROSIA
NO, che ha raccolto ben 
100 nuovi abbonati dome
nicali e 2 normali. 
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République Algérienne Démocratique et Populair# 

Ministère des Travaux Publks et de la Construction 

AVIS D'APPEL D'QFFRES INTERNATIONAL 
La Direction de llnf rastructure et de l'Equipement de la 

Wilaya de Constantine lance un appel d'offres intemaUooal 
pour la réalisation de la l*re tranebe d'aménagement des 
liaisons routières entre CONSTANTINE-SKIKDA et ANNABA. 
Cette première tranche comprend la construction de 23 Kilo-
mètres de Route Nauonale et l'élargissement et le renforce-
meot de 15 autres. Les travaux sont divise» en 2 lots: 

— LOT N. I: TERRASSEMENTS ET CHAUSSEES com-
prenant la réalisation de 700.000 m* de terrassements dont 
300.000 m1 de déblais rocheux (calcaire) et la mise en place 
de 270.000 nV de matériaux de chaussée; 

— LOT N. 2: OUVRAGES D'ART cornprenant l'étude et 
la construction de 2.500 m1 de tablier en 6 ouvrages, 

Les Eotreprises désireuses de soumissionner pour tout ou 
partie de Tappe! d'offres pourront consulter, ou retirer, les 
dossiers i partir du ler Février 1972 auprès de I'Ambassade 
d'Algerie du pays de publicatioo, ou au Ministère des Travaux 
Publics et de la Construction (Direction des Travaux Publics) 
— 133 Rue Didouche Mourad - ALGER —, ou à la Direction 
de l'Infrastructure et de l'Equipment de la Wilaya de 
CONSTANTINE - 7 Rue ChettaiW • CONSTANTINE. 

Les offres devront pervenir à la Direction de l'Infrastructure 
et de l'Equipement de la Wilaya de CONSTANTINE avant te 
Vendredi 31 Mara 1872 à 18h00. 
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